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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   15 novembre 2018, n. 2050
Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e 
del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”.
Iniziativa  “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per bambini, disabili e anziani”.  
Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art.51, comma2 del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, 
e condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, come confermata dal 
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro riferisce quanto segue:

VISTI:

• la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

• la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018);

• la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;
• la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;
VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020. (18G00048);
VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, da ultimo modificato e 
approvato con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea 
del 14 settembre 2017;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
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della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della Linea di Azione 9.7 alla 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali.
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013.

PREMESSO CHE:
 − il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 

di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabiiità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

 − tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE dedicate 
appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno e domiciliari 
sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani (assistenza domiciliare sociale e 
integrate, centri socioeducativi e polivalenti), nonché per l’accesso ai servizi a ciclo diurno per l’infanzia 
(asili nido, centri ludici, centri diurni socioeducativi e polivalenti) per accrescerne l’accessibilità in una 
logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi servizi autorizzati al 
funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle persone e alle comunità 
costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il contrasto alle povertà;

 − a seguito delle sperimentazioni effettuate nell’ambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha condiviso 
con l’intero partenariato socioeconomico e istituzionale la necessità di dare continuità alla misura dei 
buoni servizio per l’accessibilità dei servizi per le popolazioni target già esplicitate al punto precedente, 
misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi comunitari del ciclo 2014-2020 assume 
un ruolo strategico nell’ambito delle politiche di contrasto alla povertà, per la valenza di misura per la 
conciliazione e per l’accessibilità rivolta ai gruppi sociali in condizioni di maggiore fragilità socioeconomica, 
e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse FSE 2014-2020 proprio per accrescere l’efficacia della 
stessa misura in termini di raggiungimento della popolazione target;

 − detta misura è stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione 
9.7 e che la dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per 
l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle prestazioni, al 
fine di avviare l’annualità 2018-2019;

 − la dinamica delle domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentato dalle famiglie pugliesi 
su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostra un trend crescente 
di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilità economica e alla crescita delle prese in 
carico multiprofessionali connesse alle misure di sostegno al reddito Rei e ReD;

 − sulla base delle risorse effettivamente disponibili per la copertura finanziaria del fabbisogno dell’annualità 
2018-19, si evince che in corso di annualità sarà necessario integrare le suddette dotazioni al fine di consentire 
che una fascia più ampia di popolazione, altrimenti esclusa per insufficiente dotazione finanziaria, possa 
accedere alle prestazioni di che trattasi con la fruizione del “Buono Servizio”, e segnatamente nelle città 
capoluogo, a maggiore concentrazione di fragilità socioeconomica e di domanda di servizi di conciliazione 
di assistenza;

 − in particolare nella città di Bari la dotazione di risorse fin qui assegnate a valere sull’Azione 9.7 del POR 
Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata della platea di richiedenti prestazioni 
a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza, anche in considerazione del percorso di 
attuazione del Reddito di Inclusione. Del Reddito di Dignità che hanno portato alla emersione di fabbisogno 
e alla domanda di percorsi integrati di inclusione sociale attiva;

 − la Del. G.R. n. 1171 del 26 luglio 2016 “Approvazione Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Comune di 
Bari per rafforzare la cooperazione interistituzionale a supporto dell’attuazione del Reddito di Dignità” ha 
riconosciuto l’eccezionalità e la priorità strategica della misura regionale ReD, in uno con la misura nazionale 
del Rei-Reddito di Inclusione, la complessità dei bisogni presenti sul capoluogo e a scala metropolitana, 



182                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 7-1-2019

l’incremento della domanda sociale verosimilmente attivata dalla misura ReD, per effetto della maggiore 
capacità di presa in carico multiprofessionalità del sistema locale dei servizi sociali e solo parzialmente 
attivabile entro la programmazione del PON METRO, riconoscendo la necessità di costruire, sulla base 
di una cooperazione interistituzionale, un piano di interventi Integrati condiviso sull’attuazione del ReD, 
a valere su risorse finanziarie a regia regionale e comunale derivanti dal POR Puglia 2014-2020, dal PON 
Inclusione, dal FSC 2014-2020 e dagli stanziamenti nazionali e regionali per le politiche ordinarie, che 
interessi i servizi di welfare destinati all’infanzia, alla minore età, all’adolescenza, alla disabilità e alla non 
autosufficienza, le politiche rivolte alle fasce giovanili in condizioni di svantaggio e focalizzate su obiettivi 
di empowerment culturale, formativo e occupazionale e di coinvolgi- mento attivo secondo i paradigmi 
dell’innovazione sociale, nonché le politiche abitative per i nuclei familiari in difficoltà, gli interventi per 
l’infrastrutturazione sociale e la rigenerazione di contenitori strategici per la qualificazione di specifici 
contesti urbani.

CONSIDERATO CHE:

• con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

• in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la 
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000;

• con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta 
regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli 
interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo 
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati 
con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento 
del PO FESR 2007-2013;

• con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti 
pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro-tempore della 
Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’Azione del 
Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della 
popolazione” con una dotazione di € 80.000.000,00.

RILEVATO CHE:

• l’intervento, a titolarità regionale, dei Buoni Servizio per minori, disabili e anziani, si caratterizza per una 
specifica strategicità in quanto sostiene l’interesse pubblico ad accrescere l’accessibilità dei servizi alle 
persone in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi servizi 
autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle persone e alle 
comunità costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il contrasto alle povertà;

• le suddette attività risultano perseguibili nell’ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione 
sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a favorire 
l’inclusione sociale delle persone e delle famiglie che vivono in condizione di fragilità economica;

• l’intervento risulta altresì coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a co-
finanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia;

• si rende necessario definire in modo dedicato le priorità di utilizzo delle risorse stanziate con il presente 
provvedimento, specificando i seguenti criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali pugliesi:

a)  le risorse assegnate agli interventi di cui alle Azioni 9.7.1 per l’annualità 2018 saranno oggetto 
di obbligazione giuridicamente vincolante da parte delle Sezioni competenti in favore dei soli 
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Ambiti territoriali sociali che abbiano il maggior numero di domande abbinate rispetto alle risorse 
precedentemente assegnate, con una priorità per la Città Metropolitana di Bari [criteri di riparto: 
100% rispetto alla distribuzione della domanda con riserva del 50% per la città Metropolitana di 
Bari);

b)  le risorse assegnate agli interventi di cui alle Azioni 9.7.2 per l’annualità 2018 saranno oggetto 
di obbligazione giuridicamente vincolante da parte delle Sezioni competenti in favore del soli 
Ambiti territoriali sociali che abbiano il maggior numero di domande abbinate rispetto alle risorse 
precedentemente assegnate [criteri di riparto: 100% rispetto alla distribuzione della domanda 
abbinate];

c)  le risorse assegnate agli interventi di cui alle Azioni 9.7.1 e 9.7.2 per le annualità 2019 - 2020 
saranno oggetto di obbligazione giuridicamente vincolante da parte delle Sezioni competenti In 
favore degli Ambiti territoriali sociali con i seguenti criteri di riparto:

 - 70% dei fondi disponibili rispetto alle domande abbinate, dato consolidato nella annualità 
precedente

 - 30% dei fondi rispetto alia dimensione demografica pertinente degli Ambiti territoriali sociali 
[popolazione residente 0-17 anni per la 9.7.1; popolazione residente 65 anni e oltre per la 9.7.2).

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 
42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:
1. apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, 

Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

2.  ripartire le somme stanziate, complessivamente pari ad Euro 25.000,000,00 tra le Sub-Azioni 9.71 e 
9.7.2 dell’Azione 9.7 al fine di assegnare, per le rispettive competenze, alle due Sezioni dell’Assessorato 
al Welfare, le rispettive risorse da programmare per i Buoni Servizio Dtsabili e Anziani e per i Buoni 
Servizio Infanzia (prima infanzia e adolescenza) così ripartite:

Euro 15.000.000,00per la Sub-Azione 9.7.1 “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi per la prima 
infanzia e ai servizi socioeducativi per minori”
Euro 10.000.000,00 per la Sub-Azione 9.7.2 “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e a 
ciclo diurno per disabili e anziani”;

3.  approvare I seguenti criteri di riparto tra gli Ambiti territoriali, differenziati per annualità di utilizzo, al 
fine di sostenere le dinamiche differenziate della domanda e dell’offerta di prestazioni alle famiglie e 
alle persone:

a.  le risorse assegnate agli interventi di cui alle Azioni 9.7.1 per l’annualità 2018 saranno oggetto 
di obbligazione giuridicamente vincolante da parte delle Sezioni competenti in favore dei soli 
Ambiti territoriali sociali che abbiano II maggior numero di domande abbinate rispetto alle 
risorse precedentemente assegnate, con una priorità per la Città Metropolitana di Bari [criteri 
di riparto: 100% rispetto alla distribuzione della domanda con riserva del 50% per la città 
Metropolitana di Bari);

b.  le risorse assegnate agli interventi di cui alle Azioni 9.7.2 per l’annualità 2018 saranno oggetto 
di obbligazione giuridicamente vincolante da parte delle Sezioni competenti in favore dei soli 
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Ambiti territoriali sociali che abbiano il maggior numero di domande abbinate rispetto alle 
risorse precedentemente assegnate [criteri di riparto: 100% rispetto alla distribuzione della 
domanda abbinate];

c.  le risorse assegnate agli interventi di cui alle Azioni 9.7.1 e 9.7.2 per le annualità 2019 - 2020 
saranno oggetto di obbligazione giuridicamente vincolante da parte delle Sezioni competenti 
in favore degli Ambiti territoriali sociali con i seguenti criteri di riparto:

 - 70% dei fondi disponibili rispetto alle domande abbinate, dato consolidato nella annualità 
precedente 

 - 30% dei fondi rispetto alla dimensione demografica pertinente degli Ambiti territoriali sociali 
[popolazione residente 0-17 anni per la 9.7.1; popolazione residente 65 anni e oltre per la 
9.7.2].

4.  di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali e la 
Dirigente delia Sezione Promozione delia salute e del benessere ad operare sui capitoli di entrata 
e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Programmazione 
Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a 
vaiere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per 
i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per un importo 
complessivo di Euro € 25.000.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, 
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 
118/2011 e ss.mm.ii, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014

A)  ISTITUZIONE DEI SEGUENTI CAPITOLI DI SPESA

BILANCIO VINCOLATO

CRA
62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
05  SEZIONE RICERCA INNOVAZIONE E CAPACITÀ ISTITUZIONALE;

CRA CNI Declaratoria
Missione
programma
Titolo

Codifica del
Programma di 
cui al punto 
1 lett. 1) 
dell’All. 7 al D. 
Lgs. 118/2011

Codifica Piano
dei Conti

62.06 CNI

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a
sostegno deirinclusione sociale e del social
housing per i giovani e le fasce deboli della
popolazione. Buoni servizio per infanzia
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

12.10.1

1- interventi 
per l’infanzia
e i minori e 

per asili nido

U.1.04.01.02.000

62.06 CNI

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a
sostegno dell’inclusione sociale e del social 
housing per i giovani e le fasce deboli della
popolazione. Buoni servizio per anziani 
e disabili). Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Locali

12.10.1
3 - interventi 
per gli anziani

U.1.04.01.02.000
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B) VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA
Codice UE : 2 - Altre Entrate
Bilancio Vincolato
Entrata corrente

Capitolo Declaratoria
Titolo,

Tipologia,
Categoria

Codifica piano
dei conti

finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione in
diminuzione Variazione in aumento

Competenza
e cassa

Competenza
e cassa Competenza Competenza TOTALE

e.f. 2018 e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020

2032430

FSC 2014-2020.
PATTO PER LO

SVILUPPO DELLA
REGIONE 
PUGLIA.

TRASFERIMENTI
CORRENTI

2.101.1 E.2.01.01.01.001
- €

25.000.000,00
+ €

4.250.000,00
+ €

17.825.000,00
+ €

2.925.000,00
+ €

25.000.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito:
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA

CRA
62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
05  SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Spesa Ricorrente

Capitolo
di spesa Declaratoria

Missione
programma

Titolo

Codifica del
Programma

di cui al
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 

al D. Lgs.
118/2011

Codifica
Piano dei

Conti

Variazione
competenza e

cassa e.f.
2018

Variazione
competenza

e.f. 2019

Variazione
competenza

e.f. 2020

1504004

PATTO PER LA PUGLIA FSC 
2014-2020. INTERVENTI A 
SOSTEGNO DELL’INCLUSIONE 
SOCIALE E DEL SOCIAL 
HOUSING E LE FASCE DEBOLI 
DELLA POPOLAZIONE.
TRASFERIMENTI CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 2
U.1.04.01.02.

000
- 25.000.000,00

CNI
1210008

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Interventi a sostegno
dell’inclusione sociale e del 
social housing per i giovani 
e  le fasce deboli della 
popolazione. Buoni servizio 
per Infanzia Trasferimenti 
correnti a Amministrazioni 
Locali

12.10.1

1- Interventi
per l’infanzia
e i minori e

per asili nido

U.1.04.01.02.
000

€ 3.250.000,00 € 8.825.000,00 € 2.925.000,00

CNI
1210009

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Interventi a sostegno
dell’inclusione sociale e del

12.10.1
3 - interventi

per gli 
anziani

U.1.04.01.02.
000

€ 1.000.000,00 € 9.000.000,00 € 0,00
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social housing per i giovani e le 
fasce deboli della popolazione. 
Buoni servizio per anziani e 
disabili). Trasferimenti correnti 
a Amministrazioni Locali

€ 4.250.000,00 € 17.825.000,00 € 2.925.000,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 deirarticolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018).

All’accertamento e all’impegno provvederanno la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e 
innovazione reti sociali e la Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k).
L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Piemontese
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dei Dirigenti delle Sezioni 
interessate;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 − di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

 − di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

 − di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali e la Dirigente 
della Sezione Promozione della salute e del benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla 
copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, 
nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

 − di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

 − di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

 − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
 
      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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